
16UNI02A1603 ZALLCALL 11 23:38:23 03/15/98  

LUNEDÌ 16 MARZO 1998

MOTOCICLISMO

Max Biaggi
test record
a Barcellona
IL SERVIZIO A PAGINA 9

SERIE B

Salernitana imbattibile
vola verso la serie A:
17 i punti di vantaggio
I SERVIZI A PAGINA 7

PALLAVOLO

Modena e Cuneo
sul trono
dell’Europa
LORENZO BRIANI A PAGINA 8

RitornaRitorna IL CAMPIONATO

Abel, l’insulto
che appanna
una vittoria

STEFANO BOLDRINI

Super TombaSuper Tomba
Spogliarello e lacrime

per il primo posto nello slalom
dopo una stagione

deludente
NELLO SPORT

S ABATO il campionato aveva dato (se-
dici gol, la frenata della Juve, gli allun-
ghi di Lazio e Inter), domenica il cam-

pionatohadetto.Nelverosensodellaparo-
la:gli insulti cheAbelBalboharivoltoaZde-
nek Zeman al 43‘ di Roma-Bari sono stati
l’evento delle cinque partite di ieri. In se-
condo piano tutto il resto: le vittorie di Ro-
maeUdinesechehannoconsolidato le loro
posizioni«europee», lacadutadelParma, le
frenate di Milan e Fiorentina, il salto del-
l’Empoli chehaagganciato ilBarialquintul-
timoposto.

Il «figlio di put...» è apparso limpido,
mentre fa discutere l’appellativo di «lazia-
le»cheavrebbeprecedutol’insulto.C’èsta-
to o non c’è stato? Le moviole varie non
hannochiarito.Pareunaquestionedicenti-
metri, quandosicercadi capire seungioca-
tore è caduto dentro o fuori l’area di rigore.
Inquestocaso,però, ladecisioneèdiminor
conto: il fatto che Balbo consideri Zeman
ancora laziale può solo far capire doveporti
quelmaletuttoromanocheèilderby.

Grave, invece, è l’episodio insé.Balboha
contestatonelmodopeggiore unadecisio-
ne del suo allenatore: la sostituzione. Balbo
ha sbagliato per tanti motivi. Primo: è il ca-
pitano della Roma. Secondo: ha 32 anni e
una consistente esperienza internazionale.
Terzo: tornava incampodopodueturnivis-
suti da spettatore per problemi ai tendini
del ginocchio destro. Aveva ricominciato
ad allenarsi seriamente solo mercoledì
scorsoenonpotevaesserecompletamente
affidabile in una Roma ridotta in dieci.
Quarto: la fede religiosa che per Balbo è
maestra di vita dovrebbe avergli insegnato
che chi sbaglia (ammettendo che Zeman
abbia commesso unerrore) vaperdonatoe
noninsultato.

Preso atto che Balbo ha sbagliato uscita,
ci sonoperòtanteattenuanti.Primo: l’italo-
argentino non è un giocatore sereno, per-
ché sente l’età che avanza (con tutti gli ac-
ciacchi del caso) e perché si sente estraneo
almodulozemaniano.Secondo:avevagio-
cato una mezz’ora alla grande, colpendo
un palo, una traversa e dando il via all’azio-
ne del gol di Paulo Sergio. Terzo: è nervoso
perché a fine stagione lascerà Roma e il suo
futuro è incerto.Quarto: nessunoèperfetto
eatuttièconcessoperderelatesta.

LaRomahareagitoconilsilenzio-stampa
(imposto da Sensi), ma a breve terminedo-
vrebbeuscireallo scopertoZemanchevuo-
le far sapere le sue ragioni. Forse anche do-
mani, alla ripresa degli allenamenti. Ma sa-
rà importante conoscere anche l’altra veri-
tà.QuelladiBalbo.

La polemica tra l’attaccante e l’allenatore giallorosso fa passare in secondo piano il 2-1 contro il Bari. Perde il Parma, vince l’Udinese

Balbo contro Zeman: laziale
VITTORIACONLITE.LaRomaindieciper
l’espulsionediKonsel soffremariesceaportarea
casa trepunticontrounBari sfortunato.Mala
partitaèdominatadalloscontrotraunBalbo
sostituitoche inveiscecontroZeman.«Laziale,
figliodip...»è l’epitetoche il giocatore lancia
contro l’allenatore.Difficilepensareaduna
ricucitura; forse lastoria romanadell’argentinoè
arrivataalcapolinea.E i tifosi contestanoil
presidenteSensi.PareggiperMilaneFiorentina, le
altreduesquadrecheambisconoallaUefa. I
rossoneri siaccontentanodel2-2conilBrescia,ma
perdonoCostacurtachesalterà ilderby.Oliveira
salva ivioladaunafiguracciacontro ilLecce.

L’EMPOLIFERMAILPARMA.Lasindromedi
coppataglia legambealParmacheincassaduegol
dall’EmpolidiSpallettialprimotempo.Gli
emilianiesconoatestabassadalCastellanienon
riesconoarifarsidal contraccolpoper il gol
incassatogiovedìall’ultimominutocontro ilMilan
inCoppaItalia.La squadradiAncellottiècostretta
adabbandonare tutti i sognicoltivatiper l’esordio
scoppiettante incampionatoe incoppa.Senza
brividi lavittoriadell’Udinese fuori casacontro il
Piacenza. Iduegoldellavittoriavengonosiglatial
primotempoe lapartitadi fattoèchiusa.La
squadradiZaccheronicon46punti sipiazzaal
quartoposto inclassifica.

MOGGICONTROLEROMANE.Dopo
l’indigesto2-2colNapolie laLazioasoliduepunti,
saltano inervi incasa juventina.Chegridaal
complotto. IldirettoregeneraleMoggi lancia
accusepernulla sfumate: «Ci sentiamocome
Coppi,quandoeraunuomosoloalcomando:
siamosoli acombatterecontro tutti.Mivieneda
invidiare l’ambienteromano; le squadredella
capitale sì chepossonosentirsiprotette».E
domenicaprossimasiparte insalitae lospettrodel
sorpassobiancocelesteavanza.Maleaccusedi
Mogginonguastanola festaai laziali che ieri in
tremila si sonorecati aFormelloper festeggiarecon
lasquadra il secondoposto inclassifica.

Torna il ciclismo con il primo appuntamento sabato per la «classica dei fiori»

E Bartoli sogna la Milano-Sanremo
Oltre al toscano in pole position anche Colombo. Tra gli stranieri temibili Jalabert, Museeuw, Zabel e Steels.

La sfida tra le squadre bolognesi anche per la finale di Eurolega

Basket, per la capolista derby stregato
Teamsystem batte Kinder 71-69

MILANO. Sabato prossimo, se
non perde altri pezzi per strada
come è successo alla Tirreno-
Adriatico, il ciclismo va a Sanre-
mo, primo appuntamento che
mobilita sul serio gli appassio-
nati della bicicletta. Dopo quasi
due mesi di ciclismo «clandesti-
no», con i corridori infagottati
in tute da alpinisti estremi, si ri-
torna alla tradizione, con la
«classica dei fiori», la corsa che
una volta - sembra un secolo -
apriva la stagione. Dopo le facili
promesse invernali, arriva an-
che il momento di mettere le
carte intavola.

La Sanremo infatti è corsa
stranissima: facile, scontata,
piatta come un biliardo, però al-
lo stesso tempo difficilissima da
vincereeda interpretare.Diffici-
le che emerga un Pinco Pallino
qualsiasi. Alla fine, se si guarda
anche nell’albo d’oro, è sempre
un campione a farla sua. Que-

stione di cromosomi, di intuito,
di cogliere il famoso attimo fug-
gente.

Tra gli italiani, in pole posi-
tion, c’è il toscano Michele Bar-
toli, 27 anni, talento di classe
purissima che negli ultimi due
anni si è aggiudicato classiche
come il Fiandre e la Liegi -Basto-
gne-Liegi. Anche Gabriele Co-
lombo, vincitore due anni fa,
lancia buoni segnali dalla Tirre-
no-Adriatico. Non mancano
buone notizie dai giovani: Giu-
liano Figueras, 22 anni, napole-
tano verace con un debole per le
corse di un giorno. Quest’anno
ha già vinto in Malesia la prima
corsadaprofessionista.

Minacciosi gli stranieri: Tipi
come Jalabert, Museeuw, Zabel,
Vanderbroucke, Steels, Tchmil
fanno paura. Gente da Sanre-
mo,manonquellodiVianello.
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BOLOGNA. È stato il derby di
Wilkins: l’ex Nba ha fatto un pri-
motempo dameraviglia (17pun-
ti, con tre bombe, e otto rimbal-
zi), è scomparso per quasi tutta la
ripresa, ma poi ha dato la zampa-
ta del fuoriclasse negli ultimi
sgoccioli, quando la partita si sta-
va giocando in una nervosa vola-
ta. Una vittoria che porta a 9 ne-
gli ultimi 10 derby i successi della
Teamsystem Fortitudo sulla Kin-
der, pure in vetta alla classifica. E
lo scontro tra le bolognesi sarà il
motivo conduttore del finale di
stagione: a cominciare da fine
marzo quando si troveranno da-
vanti per giocarsi un posto nella
finale di Eurolega. E Kinder-
Teamsystem a questo punto pare
la piùcheprobabile finalescudet-
to, vista anche la sconfitta di oggi
della Benetton che garantisce il
secondo posto nella stagione re-
golareallaFortitudo.

La Kinder comunque ha fatto

vedere per lunghi tratti della par-
tita, e soprattutto nel secondo
tempo, una difesa capace di na-
scondere il canestro agli avversa-
ri: la Teamsystem ha chiuso con
un misero 29% di tiri da due (pe-
ròèstato47%datre).

E la Bologna bianconera avrà
da piangere anche sulla scarsa
mira dalla lunetta: solo 10 centri
su 19 tentativi. La partita era co-
minciata nel segno di Rigaudeau,
che fino all’ultimo era stato in
dubbio: 8-4 Kinder dopo 2’30”
con 6 punti del francese. La
Teamsystem poi ha subito ri-
montato portandosi davanti, ma
semprediuno-duepunti.

Questo fino a quando non è
cominciato lo show di Wilkins
che ha firmato la rimonta prima
che le squadre andassero a riposo
e poi, nella ripresa ha siglato la
vittoria finale.

LUCA BOTTURA
A PAGINA 8Michele Bartoli, a sinistra, con Andrea Tafi Ferraro/Ansa


